
RAZIONALE SCIENTIFICO
Per garantire a ciascun individuo, maschio o femmina, 
la tutela del proprio benessere e il migliore approccio 
clinico, diagnostico e terapeutico, non si può prescindere 
dal considerare il genere come fattore determinante. 
Affinché la dimensione di genere diventi uno strumento di 
programmazione sanitaria e di pratica clinica, a garanzia 
di una medicina sempre più personalizzata basata sulla 
centralità del paziente, è necessario promuovere interventi 
di informazione e formazione per tutti i professionisti 
coinvolti, medici e operatori sanitari. Queste sono le 
premesse su cui è stato strutturato e pensato il corso.

PROGRAMMA

10:00	R egistrazione dei partecipanti

      	 Welcome Coffee

10:20	 Presentazione del Convegno e introduzione: 
L. Bolognese, P. Pasqualini

I SESSIONE
Moderatori: U. Limbruno, M. Romei
10.30	 Cuore e Genere: una relazione pericolosa   

P. Pasqualini
11.00	 Il cuore delle donne batte più forte?  I. D’Aiello
11.30	 L’età annulla le differenze di genere?  A. Ungar
12.00	 Caso clinico  R. Molle
13.00	D iscussione

13.30	 Light lunch

II SESSIONE
Moderatori: S. Baldassarre, F. Bui
14.30	 Il genere tra studi clinici e terapia  M. Mazzetti
15.00	A ntiaggreganti e anticoaugulanti: a ciascuno il suo  

A. Sabini
15.30	 La malattia tromboembolica: differenze di genere  

M. Alessandri
16.00	 Caso clinico  E. Palmerini
17.00	 Discussione

17.30	 Take-home message: Controversie di genere

17.45	 Compilazione questionario ECM

18:00	 Chiusura Lavori
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